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Celebrazioni da domenica 20 febbraio 2011 a domenica 27 febbraio 2011 
 

 

DOMENICA         20 ore   8.00 S. Messa per def. Bertona e De Lucia. 
   11.00 S. Messa per Piana Maria 
LUNEDI’ 21  18.15 S. Messa per Birocchi Giovanna e Tondetta Adele 
MARTEDI’ 22  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
MERCOLEDI’ 23    9.00 S. Messa per pia persona 
   20.30 S. Messa per Ferrari Pietro e Annetta 
GIOVEDI’     24  18.15 S. Messa in ringraziamento alla Madonna 
VENERDI’ 25  18.15 S. Messa per Grandi Elisa e Andrea 
SABATO 26  18.00 S. Messa per Minazzi Lorenzo. Per Lianò Germano, Pierina e Carolina. Per 

Debernardi Luigi. Per Sartoris Eligio 
DOMENICA 27    8.00 S. Messa per Friggi Ermes Natale e Remigio. Per Morniroli Adele. 
   11.00 S. Messa per Mezzadonna Delia (trigesima) 

VINCERE IL MALE CON L’AMORE PIU’ GRANDE (Mt. 5,38-48) 
Gesù continua la sua riflessione sulla “giustizia più grande”, con la quale non 
abolisce la legge antica ma la porta a compimento. Come aveva fatto per le leggi 
sull’omicidio, sull’adulterio, sul divorzio e sul giuramento, così fa anche per le leggi 
sulla vendetta e sull’amore al prossimo: Gesù sconvolge tutto e presenta una visione 
totalmente diversa, nuova. Anche di fronte alla famosa “legge del taglione”, che pure 
rappresentava un limite alla vendetta e poneva un freno all’istinto selvaggio 
dell’uomo, Gesù dice che non solo non bisogna vendicarsi, ma neppure opporsi al 
malvagio: “Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo 
sulla guancia destra, tu porgigli anche l’altra”. L’atteggiamento suggerito si ispira al 
modello del “servo sofferente” di Isaia che non sottrae la sua faccia agli insulti e agli 
sputi (Is. 50,6). Gesù vuole sconfiggere l’idea del diritto alla vendetta, cioè, quella 
mentalità piuttosto radicata nel cuore di ognuno di noi: quello che tu fai a me io faccio 
a te. Ma questa è una logica perversa che non ha mai tolto né mai toglierà 
l’ingiustizia. Infatti, se ripaghi uno con la stessa moneta con cui ti ha pagato, non togli 
la radice dell’odio. Gesù ci insegna che alla vendetta non va data soddisfazione, né 
tanto né poco né mai, se non si vuole cadere in una spirale di odio senza fine. Il male 
lo si vince solo con il bene, solo con un amore sovrabbondante possiamo sconfiggere 
il male alla radice. Quando si ama e si perdona, si può arrivare a solide relazioni di 
amicizia e solidarietà. Tuttavia, guai se la società civile non ricorresse alla giustizia in 
difesa dei deboli e degli oppressi. Ma è altrettanto chiaro che chi mette in pratica la 
“giustizia più grande” raccomandata da Gesù, rispetta anche la normale giustizia: 
semplicemente non si ferma solo a questa. Così si spiega pure il comandamento 
dell’amore ai nemici: “Amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi 
perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli…”. Per Gesù i 
nemici non esistono, c’è solo il prossimo da accogliere e amare. Il pensiero va 
spontaneamente agli stranieri di casa nostra, che spesso trovano ostilità e rifiuto. Se 
dobbiamo amare anche i nemici, quanto più si deve voler bene a chi è costretto dalla 
fame o dalla guerra a lasciare la propria casa, la propria famiglia, la propria terra. 
L’amore che Gesù ci chiede tocca il mistero stesso di Dio, il modo di essere e di agire 
di Dio che “fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e 
sugli ingiusti”. In tal modo rompe la logica dell’amore corporativo e interessato, in 
favore di un amore gratuito e universale che sa aprirsi agli estranei e ai diversi.  
 

7a domenica del tempo ordinario - Mt. 5,38-48 

Avvisi 
 
 

• Incontri con i Padri 
di Vezzo. 

 
• Preghiera con i 

giovani. 
 

• Incontro catechiste e 
genitori IIa 
Elementare. 
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 INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 20 febbraio alle ore 10.00 per i gruppi di Casale di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, 
all’Oratorio. 
Giovedì 24 febbraio alle ore 15.30 per i gruppi di Ia e IIa Media di Casale e di Ramate, 
all’Oratorio “Casa del Giovane” ci sono i Padri di Vezzo. 

Venerdì 25 febbraio alle ore 15.30 per i gruppi di Ramate di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, nei 
locali della parrocchia. 

PREGHIERA A RAMATE 
 

Martedì 22 febbraio alle ore 20.45 presso la Chiesa di Ramate il Gruppo San Pio da 
Pietrelcina animerà l’incontro di preghiera. 

INCONTRO CON I PADRI DI VEZZO 
 

Giovedì 24 febbraio  
 

ore 15.30 gruppi di Ia e IIa Media. 
ore 17.00 gruppo del dopo Cresima, ragazzi di IIIa Media e Ia Superiore.  
ore 20.45 gruppo giovani dalla IIa Superiore in su. 

 

PREGHIERA CON I GIOVANI 
 

Venerdì 25 febbraio alle ore 20.45 presso la Chiesa Parrocchiale di Gravellona Toce ci sarà il 
terzo incontro di preghiera con i giovani del Vicariato di Omegna. 

INCONTRO CON I GENITORI 
 

Domenica 27 febbraio alle ore 15.00 presso l’Oratorio ci sarà l’incontro delle catechiste con i 
genitori dei bambini di IIa Elementare di Casale. 

RECITA DEL S. ROSARIO IN FAMIGLIA 
 

Martedì 22 febbraio alle ore 20.45 presso Motta Gianna in via Canova 16 a Ricciano 


